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canza del lavoro a mercede, contr ibuisca ad impe-
dire la formazione della grande propr ie tà fon-
diaria. 

Quanto alla p icco la proprietà r i c o r d i a m o qui 
un 'altra causa del suo eccessivo f raz i onamento : 
con Lo sfacelo del la c o m u n i t à fami l ia re avvenuta 
nella seconda metà del secolo scorso, la propr ietà 
fondiar ia venne divisa f ra tutti i singoli c ompo-
nenti, che erano, c ome s'è detto, assai numerosi . 
E costoro si astennero (sia per at taccamento alla 
terra, s ia per la m a n c a n z a d ' industrie che offris-
sero ' impieghi redditizi) dall 'al ienarla) e preferiro-
no dedicarsi alla co l tura delle l o r o parcelle. 

Nei territori occupat i d o p o le guerre balcaniche , 
un fattore speciale esercita la sua influenza sul la 
proprietà fondiaria . A l ludiamo alla m a n c a n z a di 
sicurezza per la propr ietà e per la stessa vita 
umana. 

Spesso il propr ie tar io non può abitare in c a m p a -
gna e deve persino abbandonare il v i l lagg io per 
andare a domici l iars i nel la città più vic ina. Non 
potendo quindi colt ivare ed amminis trare conve-
nientemente la sua terra, il propretar io cerca di 
dar la in fìtto e magar i di venderla. E se non trova 
un compratore migl iore , la vende ai suoi contadini . 

§ 5. Stato attuale della proprietà fondiaria. — 
La situazione attuale del la propr ietà f ond iar ia non 
è che il risultato del l 'azione compless iva dei vari 
fattori e delle varie cause d i cui si è sopra par -
lato. 

La proprietà fondiar ia dello Stato copre 2 mi-
lioni 775.053 ha. (esclusi i nuovi territori) , cioè il 
57 % dell ' intero territorio, ed è costituita princi -
palmente d a terreni boschivi (642.502 ha. ) , incolti 
e di uso pubblico. Inoltre lo Stato è propr ie tar io 
di poderi -model lo p e r un'estensione di 2.100 ha. 

L a propr ietà f o n d i a r i a dei c omuni è ugua lmente 
costituita d a boschi e pascoli . 

Relativamente ristretta è la propr ietà f ond iar ia 
dei c i r condar i ; ognuno di essi mantiene un podere -
model lo ; ne esistono s inora 58 p e r un'estensione 
d'i c i r ca 700 ha. 

La proprietà fondiar ia dèlie chiese e dei con-
venti ammonta a c i r ca 70.000 ha., dei quali 51.573 
ha. boschivi . 

E' bene poi tener presente che nei territori an-
nessi d o p o la guerra balcanica , non è ancora in-
teramente abolito il regime feudale fondiar io . 

Secondo il cens imento , poi , del 1905, il numero 
delle aziende è di 436.987, delle qual i 332.668 agri -
cole. 

La tabel la seguente mostra la distr ibuzione della 
proprietà fondiar ia secondo il censimento del 1897 : 

84.720 propr ietà inferiore a 3 ha (31.01 % 
137.710 » dia 3 a 10 ha. (50.42 %) 
39.766 » 10 a 20 ha. (14.52 %) 
11.061 » 20 in più (4.05 % 

V a notato che dal 1897 ad oggi è aumentato il 
numero dei piccol i proprietari ed è d iminuito quel lo 
dei medi proprietari . R i co rd iamo a n c o r a una vol-
ta che il s istema generale di co l tura è quel lo della 
conduzione diretta, rarissimi essendo tanto il la-
voro a mercede, quanto l'affitto delle terre, que-
st 'ult imo ver i f i candosi quasi esc lus ivamente nelle 
v ic inanze del le città p e r la co l tura degli ortaggi . 

Nel territorio annesso dopo la guerra Balcanica 
è tuttora in v igore , come s'è g ià detto, il regime 
fondiar io feudale , m a alquanto modi f i cato ; inoltre 
è predominante la g r a n d e proprietà tuttora nelle 
mani dei turchi. Esistono soltanto tre g r a n d i pro -
prietà appartenenti a stranieri, e acquistate solo da 
pochi anni . 

Accenneremo ora brevemente al contratto d i la-
voro più frequente co là tra l 'Aga (proprietario) e il 
co lt ivatore (Cipci jaj ) . 

Tale sorta di contratto è per lo p i ù tacito e il 
suo contenuto è fissato dal la prat i ca dominante da 
molti a n n i : l 'Aga concede al Cipc i ja il f o n d o (d 'or-
d i n a r i o 6-10 ha . , c irca) , l 'abitazione e la stalla, 
qualche capo di best iame e le sementi. 

Il C ipc i ja è obbl igato a corr ispondere 1/4 o 1/5 
del raccolto lordo al l 'Aga, oltre a restituirgli il 
corr ispett ivo delle sementi ottenute. E' obbl igato a 
trasportare la parte del l 'Aga nel di lui g rana io 
(o in altri magazzini purché n o n s iano più lontani 

del granaio ) . E' obbl igato infine a due g iorn i d i 
lavoro per set t imana sulle terre Reglie. 

Esistono, accubito a tale specie di contratto, altri 
tre tipi di contratt i che d i f fer iscono da quel lo d i 
cui s 'è par la to s inora per la loro breve durata 
(3-5 anni) , e perchè i coltivatori s o n o d ' o rd inar io 
dèi piccoli propr ie tar i per i quali la colt ivazione 
dei c a m p i del l 'Aga rappresenta una risorsa com-
plementare : 

La mezzadria: L 'Aga concede al coltivatore la 
terra, le sementi, il bestiame d a tiro. Il raccolto si 
d iv ide in d u e parti eguali , dopo averne dedotto 
1/10 per l ' imposta governat iva e le sementi. 

La colonia parziaria: Il contadino cominc ia a co l -
tivare la terra dopo che è stata arata e seminata. 
L ' A g o gli concede l 'abitazione e il mantenimento 
per lui e la sua famig l ia durante il per iodo del la 
colt ivazione, e un p icco lo appezzamento di terra 
per la co l tura dei legumi. 

Dal raccolto lordo , dopo averne dedotto 1/10 per 
l ' imposta, tre quarti appartengono a l l 'Aga e un 
quarto al coltivatore. 

Cessini: E' un vero contratto di affitto in cut, pe-
raltro, iì fitto viene p a g a t o non in moneta m a in 
natura. 

Anche sul Beglic , che come si è detto è la terra 
colt ivata direttamente dalt 'Aga, il Cipc i ja deve la-
vorare per un certo numero d'i g iornate. 

D o b b i a m o poi R i co rdare come negli ultimi tempi 
a causa dell 'azione dei Comitaggi , la .sicurezza delle 
persone è molto diminuita e l 'Aga tra preso l 'abitu-
dine d'i risiedere nelle città, e di dare in fitto la sua 
proprietà ad affittuari Che a loro volta l 'af f idavano 
ai Gipcija. 

L a picco la proprietà , che esiste specialmente 
nelle regioni montuose, dieriva dal l 'acquisto da par-
te de l Cipci ja de l la terra appartenente all 'Aga. 

Questo si spiega da un lato c o l fatto ohe spesso 
l 'Aga des idera disfarsi di parte della sua terra a 
causa della poca sicurezza ini quelle contrade; dal-
l 'altro lato si sp iega col fatto che in ogni famig l ia 
di Cipci ja, uno dei component i emigra all 'estero in 
cerca di lavoro. E d o p o 3 o 5 anni costui r i torna 
con un r i sparmio sufficiente ad acquistare u n a p ic -
co la proprietà rurale, che è di solito la stessa che 
p r i m a lavorava come Cipcija. 

L a p icco la proprietà è sempre lavorata diretta-
mente dal proprietario stesso e dalla sua famigl ia . 

L ' indus t r i a l an ie ra nel 1915 
i . 

Nel numero del 26 marzo u. s. abb iamo g ià r ias-
sunto quanto di più interessante era contenuto in 
u n a relazione, pubbl icata nel Bollettino settembre-
ottobre 1915 dell 'Ispettorato del l ' industr ia e del La-
voro , r iguardante le condizioni in cui venne a tro-
varsi l ' industria laniera durante il 1915, special-
mente per la d iminuita importaz ione di nastri pet-
tinati (tops). 

Recentemente, del l 'accennata relazione fu pubbl i -
cato un estratto a parte (1) con annessa un appen-
dice contenente dati recenti ed inediti sullo svi luppo 
della pettinatura della lana in Italia. Crediamo far 
c o s a utile di pubbl i carne un r iassunto m e n o succinto 
del precedente. 
• L a relazione eseguita per incar ico della Commis-
sione Reale per lo studio del reg ime economico do-
ganale e dei trattati di c o m m e r c i o e dell 'Ufficio del 
Lavoro , d o p o aver esposto succ intamente e chiara-
mente con opportune i l lustrazioni le pr inc ipal i fasi 
della lavorazione della lana gregg ia per la sua tra-
s formazione in filato, mettendole in relazione con le 
tariffe doganal i , c on f ronta il c ommerc i o d ' importa-
zione ed esportazione di tutte le merc i di lana degli 
anni 1914 e 1915 con quel lo dei per iodi anteriori alla 
guerra europea. 

Il confronto è reso evidente da due d iagrammi ori-

(1) Ing. F. M. Gallea.no - Ispettore dell 'Industria e del La-
voro addetto al Circolo di Torino - « Produzione e commercio 
d'importazione ed esportazione italiani di lana greggia e semi-
lavorata, in relazione ai bisogni attuali e con speciale riguardo 
alla pettinatura ». 


